
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

PIÙ ARMI, PIÙ GRUPPI ARMATI, PIÙ 

GUERRE. COSÌ LA SOCIETÀ SI MILITARIZZA 

E I CIVILI VIVONO MINACCIATI 

sima corsa ad armarsi di più, 

meglio e soprattutto prima 

del nemico. Quest‟ultimo, 

come noto, è ovunque e 

soprattutto là dove si deside-

ra fabbricarlo. Armi, guerra e 

paura sono ottimi ingredienti 

per rilanciare l‟economia, 

controllare i movimenti 

„pericolosi‟ e giustificarsi al 

potere per decenni. 

La guerra nel Nord del mon-

do, il civilissimo Occidente, 

la guerra infame del Medio 

Oriente, le guerre nel conti-

nente africano, talvolta lonta-

ne dagli sguardi indiscreti 

dei mezzi di comunicazione 

e la guerra nel Sahel che 

affonda le sue radici più 

prossime alla distruzione 

voluta della Libia, nel 2011. 

Da questo Paese, in quel 

momento con un sistema 

sanitario, educativo, agricolo 
(Continua a pagina 2) 

L e cronache quoti-

diane di attualità 

assomigliano in modo pale-

se a bollettini di guerra. 

Per un fenomeno assai co-

nosciuto di assuefazione 

ciò diventa come parte dello 

scenario decorativo delle 

notizie. Si scivola in ciò che 

c‟è di più terribile nella vita e 

cioè la ‘normalizzazione’ 

della violenza armata come 

unico sistema di risoluzione 

dei conflitti tra cittadini, clas-

si sociali, Paesi, religioni, 

culture e interessi. Ad ognu-

no la sua guerra, verrebbe 

da dire. 

Uno dei segnali inequivoca-

bili di questo fenomeno è 

rappresentato dalla crescita 

delle spese militari in tutti i 

Paesi che se lo possono 

permettere. Dopo una legge-

ra contrazione delle spese in 

seguito alla fine della guerra 

fredda e la provvisoria 

scomparsa dell‟Unione So-

vietica, ci si è accorti che 

rimanere senza nemici era 

ancora più difficile che aver-

ne uno. La guerra globale al 

terrorismo, l’asse del male, 

gli stati canaglia e soprattut-

to la ri-militarizzazione giusti-

ficata da questa guerra infi-

nita, hanno implicato l‟enne-
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ed economico tra i più 

apprezzati in Africa, 

sono state esportate 

armi, rabbia e gruppi 

armati ben formati da 

anni di addestramen-

to. Altre cause furono 

concomitanti epperò 

non slegabili da quan-

to accaduto prima in 

Iraq, Afghanistan, Si-

ria e altrove. 

Gruppi armati finan-

ziati da chi aveva inte-

ressi di farlo si sono 

gradualmente instal-

lati nella zona del lago 

Tchad e la parte occi-

dentale del Sahel. 

Antiche rivendicazione 

autonomiste, l‟arrivo di 

gruppi formati da ideo-

logie salafiste esporta-

te dall‟Arabia Saudita, 

il Qatar e altre entità 

affiliate, malesseri 

locali e divisioni laten-

ti, hanno creato una 

miscela che si è rive-

lata „esplosiva‟. Anche 

perché interessi ideo-

logici, religiosi, politici, 

commerciali e di pote-

re hanno trovato un 

(Continua da pagina 1) terreno propizio 

nell’assenza dello 

Stato, la crisi econo-

mica e lo smantella-

mento delle strutture 

culturali di gestione 

dei conflitti. Il senso di 

frustrazione di gruppi 

etnici e di giovani han-

no organizzato il resto. 

Sono nati così, strada 

facendo, l‟operazione 

Serval della Francia 

poi sostituita dall‟ope-

razione Barkhane e 

fiancheggiata in segui-

to dalla Cedeao, le 

Nazioni Unite e l‟Unio-

ne Europea. La con-

seguenza di questa 

saturazione di armi, 

soldi, militari, interessi 

divergenti sono stati la 

moltiplicazione dei 

gruppi armati e delle 

economie di guerra. 

Soldi e guerre vanno 

bene assieme. Nel 

mezzo di tutto ciò la 

gente, i civili, il popolo 

che, abituato a lottare 

per la propria quotidia-

na sopravvivenza, si è 

visto accerchiato, mi-

nacciato ed espropria-

to del futuro. 

E fu così che i militari, 

in considerazione del 

peso economico e 

politico accresciuto in 

questi ultimi anni, han-

no avuto buon gioco 

nell‟installarsi al pote-

re. Non senza la pro-

messa di proteggere i 

cittadini e liberare una 

volta per tutte i Paesi 

dalle forze oscure del 

male che affliggono la 

vita politica e sociale 

di tutti e gli interessi di 

ciò che contano. Non 

sappiamo il futuro ma 

il contesto porta a cre-

dere che questo pro-

cesso non sarà così 

rapido ed efficace. La 

conseguenza più pal-

pabile nella vita quoti-

diana nelle città è la 

presenza visibile, 

palpabile della milita-

rizzazione della vita 

sociale. I manifesti, la 

retorica del linguaggio. 

„Parole come combat-

timento, liberazione, 

mobilitazione popolare 

cittadina, impegno 

patriottico, dignità, 

sovranità non nego-

ziabile, indipendenza 

totale… la patria o la 

morte‟… la presenza 

di militari armati e 

non, in ospedali, aero-

porto, strade e control-

lo del traffico, hanno 

militarizzato la vita 

politica e civile della 

Regione. Per fortuna, 

con l‟arrivo prossimo 

del vento del deserto 

chiamato „Harmattan‟, 

anche la militarizza-

zione, come tutto del 

resto nel Sahel, è di 

polvere. 

Mauro Armanino 

Niamey, ottobre 2024 

Mauro 
Armanino, 
ligure di 

origine, già 
metalmeccanic

o e 
sindacalista, 
missionario 

presso la 
Società 
Missioni 
Africane 
(Sma), ha 
operato in 

Costa 
d’Avorio, 

Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente, di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 
Genova 

durante una 
sosta in Italia. 
Collabora con 
Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/06/19/africa-fine-della-missione-francese-nel-sahel-costi-umani-e-finanziari-enormi-ora-i-jihadisti-si-sono-riorganizzati/6231327/
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A COMPAGNA 

Martedì 12 novembre 
2024 alle ore 17.00 
nell’Aula San Salvatore 
in piazza Sarzano, 
(all’uscita della metropo-
litana) A Compagna 
nell‟ambito del ciclo di 
conferenze che l‟antico 
sodalizio cura da oltre 
cinquant‟anni, promuove 
il VII appuntamento del 
ciclo 2024-2025: Almiro 
Ramberti e Mario Rober-
to: «Genovesi alla ca-
duta di Costantinopoli. 
Gli eventi, i protagoni-
sti e la traslazione di 
oggetti sacri a Geno-

va». 

INGRESSO LIBERO 

Costantinopoli, “la città 
custodita da Dio”, la mil-
lenaria capitale dell’Im-
pero Romano divenuta 
linea del fronte nella lotta 
fra Islam e Cristianità, 
cadde con le sue mille-
narie mura sbriciolate dai 
cannoni ottomani il 29 
maggio 1453. Scarsi gli 
aiuti dagli stati europei, 
salvo un nutrito contin-
gente di genovesi con-
dotti da Giovanni Giusti-
niani Longo: valoroso 
condottiero, la vera ani-
ma della resistenza, la 
cui caduta, mortalmente 
colpito da una freccia 
turca, segnò anche fisi-
camente l’inizio della fine 
della città. 

periodo successivo, 
mentre i nostri insedia-
menti nel Mar Nero ca-
devano progressivamen-
te in mano turca, un no-
tevole volume di para-
menti, icone, reliquie, 
libri ed arredi sacri prese 
di contrabbando la via di 
Genova: pochi gli oggetti 
sopravvissuti, ma prezio-
sissimi e alcuni con un 
curioso destino.       
Entrambi i relatori pubbli-
cano regolarmente sul 
nostro Bollettino contri-
buti di storia del territo-
rio. 
Almiro Ramberti, stori-
co ed appassionato ri-
cercatore, fra i numerosi 
saggi pubblicati ha al 
suo attivo il volume 
“Genova brucia. 1940-
45”, grande successo 
editoriale giunto in pochi 
anni alla terza edizione. 
Mario Roberto, cultore e 
indagatore di storia e di 
geopolitica in generale è 
autore di molti racconti 
apparsi su testi e riviste 
del settore. 

Franco Bampi,  
Presidente de                
A Compagna 

Info: Per programmi se-
gui il link:  
http://
www.acompagna.org/rf/
mar/index.htm 

Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link: 
http://
www.acompagna.org/rf/
index.htm 

Si racconteranno molti 
altri genovesi protagoni-
sti di quei giorni cruciali. 
Fra loro i capitani di tre 
navi che, dando prova di 
estrema perizia nautica e 
militare, riuscirono a 
violare il blocco navale 
imposto dagli invasori e 
a ridare speranza alla 
città. E poi i genovesi di 
Pera, la nostra colonia al 
di là del Corno d'Oro, 
rimasti in condizione di 
vigile e non sempre ri-
spettata neutralità duran-
te l’assedio e poi sponta-
neamente sottomessi al 
Sultano nelle stesse ore 
in cui scomparivano mille 
anni della Costantinopoli 
romana e cristiana. Nel 

A COMPAGNA 

Piazza della 

Posta Vecchia 

3/5  -  16123 

Genova 

tel. 010 246.99.25 

e-mail: 

posta@acompagn

a.org 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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N 
ata nel 2017 

su iniziativa 

di don Pao-

lo Solidani, la pasto-

rale insegna l’italia-

no e avvia al lavoro 

migranti, profughi, 

rifugiati e richiedenti 

asilo, ma non solo. 

L‟ufficio per la pasto-

rale Migrantes di Ver-

celli è una realtà uni-

ca in Italia. Attivo dal 

2017, è uno spazio 

d‟ascolto, multicultura-

lismo, libertà religiosa 

e integrazione che 

offre accoglienza e 

soprattutto inserimen-

to lavorativo ai mi-

granti e a tutte le per-

sone che vivono situa-

zioni di disagio. Dietro 

questo progetto c‟è il 

diacono Paolo Solida-

ni, sempre pronto a 

donarsi a chi è in diffi-

coltà. 

Migrantes Vercelli: 

una pastorale per i 

migranti 

Nella diocesi di 

Sant‟Eusebio vengono 

accolti migranti, profu-

ghi, rifugiati e richie-

denti asilo, ma anche 

famiglie e persone 

comuni provenienti da 

case famiglia. Uno 

sportello, il centro 

informazioni per 

stranieri, offre assi-

stenza per le pratiche 

burocratiche. Ma la 

leva decisiva di Mi-

grantes è il lavoro: ai 

migranti viene data 

l‟opportunità di svilup-

pare una specializza-

zione professionale. 

Insieme all‟insegna-

mento della lingua 

italiana, la pastorale 

ha aperto un orto so-

lidale di 1.500 metri 

quadrati, frutto della 

concessione gratuita 

dei vicini, per insegna-

re la cura della terra e 

un allevamento di 

galline ovaiole. Le 

attività vengono porta-

te avanti da un gruppo 

di volontari e con la 

partecipazione 

dell‟ASL locale. 

“Dobbiamo guardare 

in faccia la realtà – 

spiega don Paolo in 

un‟intervista a Luce – 

e la realtà significa 

dover preparare que-

ste persone ad affron-

tare il futuro, offrendo 

loro l’opportunità di 

una formazione pro-

fessionale. Il loro do-

mani sarà costellato di 

difficoltà lavorative, di 

problemi a trovare 

casa, di inserimento 

sociale. Noi dobbiamo 

provvedere a questo 

per tempo, fornendo 

gli strumenti necessari 

per non fallire 

quell’appuntamento”. 

Le attività di Migrantes 

sono numerose. All‟uf-

ficio migranti le perso-

ne trovano ascolto, 

sostegno e accoglien-

za, informazione e 

orientamento, integra-

zione linguistica e so-

cio-culturale, aiuto 

nelle questioni legali 

e nelle pratiche buro-

cratiche e di docu-

menti. Gli obiettivi di-

chiarati sono cinque: 

accoglienza, incontro, 

comunione e fraterni-

tà, cambiamento, dia-

logo culturale. 

Inclusione e orto 

solidale: il proget-

to Migrantes 

“La pastorale Migran-

tes offre studio e con-

sulenza per la promo-

zione della pastorale 

migratoria – si legge 

nella missione ufficiale 

dell‟ente –, vuole pro-

muovere nelle comu-

MIGRANTES VERCELLI È UN MODELLO 

VINCENTE DI ACCOGLIENZA E INCLUSIONE 

nità cristiane atteggia-

menti e opere di fra-

terna accoglienza, 

stimolare nella società 

comprensione e valo-

rizzazione delle diver-

se culture per poter 

vivere in un clima di 

pacifica convivenza”. 

“Non si vuole sostitui-

re alle parrocchie o 

alle associazioni già 

esistenti – conclude la 

pastorale – ma affian-

carsi e collaborare con 

esse per poter offrire 

un servizio a 360 gra-

di”. Per chi volesse 

sostenere l‟iniziativa, il 

punto di distribuzione 

di verdure fresche e 

uova coltivate da ra-

gazze e ragazzi di 

Migrantes si trova in 

via Nino Bixio 12 a 

Larizzate, accanto alla 

chiesa, ed è aperto 

dal lunedì al sabato, 

dalle 8:30 alle 12:15. 

Alessandro Zoppo 
- 30 Ottobre 2024 

LEONARDO 

Indirizzo: 

via 

Boglietti, 2 - 

13900 

BIella (BI) 

Email: 

info@leonar

dodigitale.it 

https://leonardo.it/news/italiano-lingua-piu-romantica-del-mondo-conferma-sondaggio/
https://leonardo.it/news/italiano-lingua-piu-romantica-del-mondo-conferma-sondaggio/
https://www.migrantesvercelli.eu/
https://leonardo.it/author/alessandro-zoppo/
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L 
a danza, attra-

verso il corpo, 

mostra una rou-

tine di passi ed una 

narrazione, ma porta 

anche con sé frammenti 

di vita dei suoi danza-

tori. Infatti, per quanto 

questa Arte possa esse-

re astratta, non può se-

parare nettamente il dan-

zatore dalla danza. Per 

tale ragione, è di grande 

rilevanza la responsabili-

tà sociale dell‟artista che 

danza temi universali 

come amore, gioia, dolo-

re, passione, aspirazioni. 

Ogni performance lascia 

intravedere l‟esistenza 

reale e concreta del 

suo interprete. Il corpo 

che danza è simile ad 

una macchina, tende alla 

purezza e alla perfezione 

di ogni singolo movimen-

to, ma che dona vita al 

corpo è l‟anima che lo 

abita. 

Ecco perché può essere 

interessante avvicinare 

alcuni personaggi della 

modern dance del ‘900, 

partendo dalle loro bio-

grafie, apprezzando il 

loro contributo stilistico e 

coreutico che hanno 

apportato all‟universo 

della danza. 

Nel mese di novembre, 

vi racconteremo di tre 

donne che dagli albori 

del Novecento hanno 

calcato numerosi palchi, 

aperto scuole ed inse-

gnato, viaggiando per il 

mondo a passi di danza. 

Una diffusione sempre 

più capillare e allo stesso 

tempo globale del culto 

del movimento. Donne 

pioniere coraggiose, 

pilastri di un castello 

universale che è la dan-

za.  

Centro Civico 

Cornigliano - 

Salone piano 

nobile 

Viale 

Narisano, 14 

- GE-

Cornigliano 
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T 
utto pronto per la 

conferenza 

stampa di pre-

sentazione del Calenda-

rio dell'Avvento 2024 di 

sabato 9 novembre alle 

11:00 presso la Fattoria 

Sociale di Spoleto. Par-

teciperanno tra gli altri il 

presidente di Confcoope-

rative Umbria Carlo Di 

Somma e il presidente di 

Cooperativa Fattoria 

Sociale Marco Pennac-

chi. Si tratta di un proget-

to che coinvolge la co-

munità locale e celebra il 

periodo natalizio attra-

verso condivisione e 

solidarietà. Il calendario, 

ideato dalla Cooperativa 

Fattoria Sociale in colla-

borazione con la Coope-

rativa Il Cerchio e il pre-

zioso contributo di Bru-

nello Cucinelli, è stato 

realizzato dai ragazzi dei 

centri gestiti da Il Cer-

chio (Isola che c‟è, Arti-

colo 1, Fattoria Sociale, 

Centro diurno Alzheimer 

Casa Bianca, Comunità 

alloggio Dopo di Noi Le 

Ville) e dagli utenti del 

Centro Sociale Anziani 

San Carlo. Ogni finestra 

del calendario nasconde 

doni speciali, offerti da 

negozi e produttori locali, 

tra cui un caffè, biscotti, 

prodotti biologici della 

Fattoria sociale come 

miele e tisane, cioccolati-

ni, una piantina, un bi-

glietto del cinema e mol-

to altro. 

L'obiettivo è creare un'e-

sperienza di comunità e 

sostenere il territorio. Il 

ricavato della vendita del 

calendario (offerto al 

prezzo di 15 €) sarà de-

stinato a migliorare ed 

arricchire le attività della 

Fattoria Sociale. Durante 

la conferenza stampa, 

verranno illustrati i detta-

gli del progetto e la storia 

del progetto “Fattoria 

Sociale”, che ormai da 

anni promuove l‟inclusio-

ne socio-lavorativa di 

ragazzi con disabilità e 

autismo. 

Al termine dell'incontro 

sarà offerto un piccolo 

aperitivo. 

Per ulteriori informazioni, 

è possibile visitare il sito 

https://

fattoriasocialespoleto.it/

calendario%20avvento/ 

 

 “Fattoria 

Sociale” Società 

Cooperativa 

Agricola e Sociale 

Sede 

Amministrativa: 

via Flaminia, 3 – 

06049 Spoleto 

(PG) * Sede 

Legale: via F. A. 

Amadio, 21 – 

06049 Spoleto 

(PG) Tel.: 

0743.221300 - 

Fax: 0743.46400 

Email: 

fattoriasociale@il

cerchio.net - Pec: 

cooperativa.fattor

iasociale@pec24.i

t  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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